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per gli Affari Esteri, l'On. Marchese Lular Bonsa-
RELLI DI ËIFREDDo, Deputato al. Parlamento ;

per le Colonie, l'On. Prof. Avv.tGAETANO MOSCA, DO-
putato al Parlamento ;

por la Grazia, Giustizia e i Culti, l'On. Prof. AYv.
PIETRO ÛHIMIENTI, DopHÉRÉO al Parlamento;

per le Finanze, l'On. Avv. ANTomo BASLINI, Depu-
tato al Parlamento ;

er"il Tesoro, a l'On: Avv. Uao Da Como, Depu-
,tato al Parlamento ;

per la Guerra, il Maggior Generale Virroato ELTA;
por la Marina, l'On. Avv. Anotisto BATTAGLIERI,

Deputato al Parlamento ;

per l'Istruzione Pubblica, l'On. Avv. GIOVANNI RO-
sADI, Deputato al Parlamento ;

per i Lavori Pubblici, l'On. Avv. ACHILLE Visoc-

cur, Deputato al Parlamento;
.

'

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio,
l'On. Avv. VirTonio CorroAvi, Deputato al Parla-
mento ;

per le Poste e i Telegrafl, l'On. Conte GIROLAMO
MARCELLo, Deputato al Parlamento.

LEGGI E DEC.RETI
li numero 1188 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreta

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUEI,E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

P ARTE IJPF I O I A LE Visto il R. decreto in a la 1 dicembre 1908, n. 820,
Sua Maestá il Re, con decreti in data 6 corrente col quale fu approvato il regolamento per gliloperai

mese, ha nominato Sottosegretari di :)štato: borghesi dipendenti dal Ministero della guerra;
Visto il R. docroto 22 giugno 1911, n. 700, col quale

per l'Interno, POn. Avv. GIOV NI ÛELESIA m VE- furono approvato alcune modillcazioni al regolamento
OLIASCO, DeputBÍO al Parlamento ; predetto ;
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Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della guerra, di

accordo col Nostro ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiámo :

.Ë approvato il regolamento speciale per gli operai
dei depositi allevätnento cavalli, annesso al presente
decreto, visto, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il pregatite dëëteto, munito del sigillo
dello $tato, sia insérto nella raccolta uf!Ióiale delle leggi
e"dii deëreti del Ëegno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 settembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

$ALÄNDRA - RUBINI - ÛRANDI.

Visto, 11 guardasigilli: Dani.

REGOLAMENTO SPECIALE

per gli operai dei depositi allevamento cavalli.

Disposizioni agenerali

§.1. Il personale operaio dei depositi di allevamento cavalli si

compone di capi operai, operai e garzoni.
Eventualmente possono essere àssuntiin servizio temporaneo capi

opgrai ed operai äiçaordinari.
Non sono da considerarsi però come straordinari se non agli effettit

del § 179 del regolamento generale per gli operai borghesi dipen
dÃàti dal Ministeroßlla guerra, quegli öperai che dall'amministra-
zione vengono assunti in servizio a giornata, in detei•minati periodi
dell'anno.
Al personale operaio dei depositi di allevamento cavalli sono ap-

plicabili tutte le disposizioni del regolamento generale per gli operai
borghesi dipendenti dal Ministero dellaeguerra, in quanto non siano
edátrarie a quelle cótitenuto nel presente regolamento speciale.
Ogni qualvolta nel presente regolamento si edopera la locuzione:

edlierai » et capi operäi » senz'altra aggiunfa e specificazione, si
intende alludere µnicamente al personele operaio inscritto a ma-

tricola.

Classifica2ione -- Quadro orgahico

§ 2. Tutti gli operai come i capi operai sono divisi in cate·-

gorie, secondo la tabella A annessa al presente regolamento.
§ 3. Per ogni direzione determinato, con apposito quadro or-

ganico, il numero massimo di capi operai e degli operai, esclusi i
garzoni, che possono .essere impiegati per i bisogni normali della
astonda, suddivisi per categoria.

§ 4. Agli operal con impiego di capo guardia, guardia ed al-
lievo guardia e ad altri operài che, per la specialità delle loro

funzioni o la località .ove debbano disimpegnarle, venissero, con
parere motivato, proposti dalla Direzione, può essere conferita la
qualità idi agente di pubblica sicurezza a senso dell'art. 43 del

testo unic3 delle leggi su gli uffleiali ed agenti di pubblica sieu-
raiza approvato còÙ dedteto 31 agosto 1907, n. 690.
Tale gualità sarå ät#ribuita ai singoli individui mediante de-

creto da emanarsi dal Ministero dell'interno d'accordo col Mini-

storo della guerra e sarà loro conservata fino a quando csercite-
raÃno effettivamËte"le ette fu loni. Epsi dovranno possedere
idequisiti di duiM1'art. Šl Ãl i•àgolËmänto per gli utliciali ed

impiegati di puSbüca sicurezza aýprovato con R. decreto 20 ago-

sta 1909, n. 636, e prestare il prescritto giuramento davanti al
pretore.
Gli operai riconosciuti, come sopra, agenti di pubblica sicurezza

sono autorizzati a portare senza licenza, durante il servizio o per
recarsi al luogo ove esercitano le proprie m'ansioni e farne ritorno,
la rivoltella e il fucile, purché non si trovino nelle condizioni pre-
viste nell'art. 17 della legge di pubblica sicurezza e nell'art. 5 della
legge 2 luglio 1908, n. 319.
Tale autorizzazione dovrà risultare dal decreto suindicato.

Ammissioni

§ 5. L'età minima por l'ammissione nel personale operaio dei

depositi di allevamento ò di anni 21 e nella categoria dei garzoni
è di anni 15.

§ 6. Nelle ammissioni ai posti vacantiverrà data la preferenza,
dopo le categorie d'individui contemplati nel § 27 dei regolamento
generale :

1° at militari congedati dai corpi di arrËa a caÑàÌÌo e $Ãi
depositi stalloni pai posti di ällievo buttei•o, ed ni nillitäti prot¾
nicati dai RR. carabinieri o dalle guardie di finanza pei posti'di
allievo guardia e di aiuto magazziniere;

2° ai militari congedati da altre armi, corpi o specialitå^per
tutti gli altri mestieri.

§ 7. I garzoni debbono essere sottoposti al saggio od alPesperii
mento per l'ammissione come operai quando abbiano compiuto il
21° anno di età e contino almeno tre anni di servizio nei de-

positi.
§ 8. Il numero dei garzoni normalinente non può essere pupe-

riore al 10 per cento degli operai in organico, avendo prgente però
che l'ammissione dovrà effettuarsi di preferenza per il mesfiere di
aÌllevo buttero o per quegli ltri er i quali si ronàe pÎñ àÜIlcÎÏe il
reclutamento dirotto di opeiaijk provetti.

Orario di lavoro

§ 9. 11 numero medio annuale delle ore di lavoro giornaliero à

di dieci.
In relazione a tale media le Direzioni stabiliranno igensilmente

gli orari tenendo conto della stagione, delle consuetudint loe411 e

delle esigenze dei singoli servizi.
§ 10. Nei giorni festivi gli operai non sono, di regola, dispen-

sati dal lavoro.
Sono concessi peraltro, sia in detti giorni, sia durante 11 corso

della settimana, permessi a turno in relazione alle esigenze del ser-
vizio.
Tali permessi potranno avere la durata di ore, mezzogiornateod

anche di una giornata intera.

Paghe

§ ll. Le paghe del personale operaio dei depositi allevamento
cavalli sono stabilite dalla tabella A annessa al presente «regola-
mento.

§ 12. 11 sistema di paga é quello a giornata, e gli operai;;V.en-·
gono considerati come presenti al lavoro tutti i giorni compresi i
festivi.

§ 13. L'ammontare della paga oraria da calcolarsi neÏÍcÏõiii!Ï
nelle assenze di frazioni di giornata e nel lavoro strao'rdinho
dato dalla paga giornaliera divisa per 10, numero medio annua e
delle ore giornaliere di lavoro.
Per le assense di ogni ora o trazione di ora dev'essere dedotta

dalla paga giornaliera la retrÏbiizibri corriipòÄiËt a Ën'Ëža $i
lavoro, qualora non si tratti di assenze in seguito a régb(aN r-

messo o a norma delle disposizioni del presento reg Ïament'o ,

§ 14. Per ogni categoria di opetäi è dahilita ilâkggini
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una normalo ed uaa massiina. La progressiono dello paghe à fissata
dalla tabella di cui al 4 11 del presente regolamento.

§ 15. I garzoni che ottengono di passarc operat vengono ammessi
nell'ultima categoria.
Gli operai noa provenienti direttamente dai garzoni sono iscritti

nella cttegoria per la qualo sono stati ammessi a concorrere ed

hanno subito il prescritto esperiinento.
§ 16. La paga del garzoai o stabilita dalle Direzioni in ragione

delPeta e della capacità degli ammitiendi, nei limiti stabiliti dalla
tabella C annessa al presento regolamento.

§ 17. Il considerato como lavoro straordinario quello compinto
dagli operai in più dell'orario mensile stabilito per ciascuna spe-
cialità di mestiere.

§ 18. Le ore di lavoro straordinario compiute di giorno sono

retribuite in più della paga giornaliera in base alla paga orario di
cui al § 13, e quello compiuto di notto dalle ore 22 alle 4 ant. sono
compensate con aumento del 53 per cento.

§ 19. S3 il lavoro fatto di notte è a sostituzione o a comple-
monto di quello da compiorsi nella giornata, le ore di lavoro non

vengono conteggiate in più. So pero ò compiuto dalle ore u alle
4 ant. verranno compensato con 1aumento del 50 por cento.
Nel computo finale la frazione di ora è sempro calcolata por ora

intera.

Aumenti di paga

§ E0. L'aumento di paga si effettua por le varie categorie nella
misura e nei perio li di tempo di cui alla tabella B annessa al pre-
sente regolamento.
Gli aumenti, di regola, hanno luogo per intero al termine di cia-

souno dei periodi rispettivamente stabiliti.
§ 21. Gli aumenti hanno luogo per tutto le categorie, e fino

alla paga normale, di regola per anzianitù, con esclusione dei non

meritevoli.
I periodi di permanenza in ogni paga inferiore alla normale pos-

sono essere abbreviati di un anno per l'applicazione della see'ta,
senza limiti di percentuali.
La promozione alla paga massima puo aver luogo esclusivamento

a scelta e dopo una permanenza nella paga normale non iûferiore
a quella stabilita nella tabella B.

§ 22. Le promozioni alla paga massima per i cap1 operal si
fanno senza limiti e per gli operai non dovranno eceedere il 50 per
cento dell'organico in ogni categoria.

§ 23. Agli operai della le Il categoria, con paga noa inferioro
alla normale, specializzati in un mestiere o distinti per eccezionalo
abilità o lodevole contlatta, possono essere concessi dal Ministero,
dietro proposta moti.vata, aumonti di paga oltro il limito della mas-

sima, fino alla misura del 15 per conto.
§ 24. L'aumento di paga dei garzoni ha luogo in ragione di

centesimi 25 al giorno per ognt anno di servizio, con lo modalità
stabilite dal regolamento generalo.

Passaggio di mestiero - Promozioni

§ 25. Gli operai di qualsiasi mestiere possono aspirare, inoltran-
done domanda alla Direzione, al passaggio ad altro mestiero nella
stessa categoria.
Il richielente sark all'uopo sottoposto ad un esperimento pratico,

ed in base al risultato, su parero favorevole del Consiglio d'ammi-
nistraziona, la Direzione proporrà il passaggio alMinistero,cuicom-
pete, la definitiva determinationo.
L'operaío trasferito di mestiere, a sua domanda, non potra otte -

nere la promozione di categoria, se non dopo duo anni almeno di

permanenza nel nuovo mestiere.

Per bone accertate e comprovato esigenze di servizio, o con do-
terminazione Ministeriale, su proposta della Direzione, previo pa-

rere favorevole del Consiglio d'amministrazione, l'operaio può es-

sore trasferito da uno all'altro mestiero della stessa categoria.
In tal caso l'opernio trasferito di mestiore conserverà a tutti gli

effetti la sua anzianità.

L'operaio cho ò stato trasferito di mestiere non potrà, di regola,
ottenere la riammissione in quello cui precedentemente era addetto.
Qualora per temporaneo esigenzo di servizio si rendesse necessa-

rio, il direttore potrá, iu vir del tutto provvisoria, e durante il

normale orario di lavoro, impiegare gli operai a funzioni div:-rse
da quello che essi, a seconda del proprio mestiere, sono tenuti a
disimpegnare, senza che ciò dia diritto a compenso speciale.

§ 26. Ai posti vacanti nelle primo tre categorie possono aspi-
rare gli operai della categoria immediatamente inferiore che eser-
citino la stessa specialità di mestiere in cui si è verilleata la va-
canza.

I passaggi alla 3" categoria hanno luogo per anzianità con esclu-
sione dei non meritevoli.

I passaggi invece alla F ed alla 13 categoria hanno luogo esclu-
sivamento a scelta foi gli operai di distinta abilità o classificati
ottimi.

§ 27. Nella riunione annuale di cui al § 70 del regolamento
generale, la Commissione designa gli operai meritevoli di coprire i

posti Yaeanti nelle singolo categorie, ed il Consiglio d'amministra-
zione ne tien conto nell'atto deliberativo di cui è parola nello stesso
§ 79. Occorrendo, tale designazione puo farsi anche in altra epoca.

§ 28. La nomina ai posti vacanti in tutte lo categorio può ese-
griesi in ogni epoca, ma con decorrenza dal 1° o dal 16 di ciascun
mese.

§ 29. Qualora in un deposito non sia possibile coprire i posti
vacanti nella la e ya categoria con operai della categoria inferiore,
potranno nominarsi, col loro consenso, operai di altri depositi.
Ove nemmeno in tal modo fosse possibile coprire i posti vacanti

nelle anzidette categorie potranno essero assunti operai estranei.
§ :10. AlJo nomine di cui al paragrafo precedente si provvederà

secando le norme del regolamento generale.

Ptmizioni

§ 31. 11 rimprovero può essere iallitto dagli ufficiali, dagli im-
plegati e dagli operai dello prime duo categorio noll'esercizio delle
loro funzioni.

§ :)?. La multa puo essero inflitta dagli utileiali o dagli agenti
o sotfo agenti nell'esercizio delle loro funzioni.

Licenze

§ 33. Agli operai dei depositi di tutte le categorie passono essero

concesse, conciliabilmente con lo esigenze del servizio, licenze senza
perdita della paga fino alla concorrenza di 20 giorni all'anno, non
cumulabili per più anni.
Per causa grave la durata della licenza potrà essere estesa ad

un mese.

La licenza o le eventuali proroghe della medesima verranno volta
per volta concesso con disposizione Ministeriale.

Competenzo - Soprassoldi - Indennità

§ 3L 11 personale operaio dei depositi ha diritto all'alloggio
gratuito senza mobilia.
Nel caso, clio noa si avessero locali deman:ali disponibili sarà in-

voco o rrisposta una indonnità monsilo di L. 10.

§ 35. È inoltre concesso a tutto il personale a matricola, com-
patibilmente colle condizioni dell'azienda, un tratto di terreno di
4 are, di coltivare direttamente a proprio spese.

È vietata la e ssione ad altri del tratto di terreno sia in allitto
sia so o qualunque forma di <olonia.
Qualora non si avesse terreno disponibile o l'operaio vi rinan-

classe verrà corrisposto un compouso annuo in raBione di L. 20.
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§ 36. Ë pure concesso al personale operaio di fruire dellanna
da ardere. quando ve no sia disponibile, nella misura che verrà
stabilita dal Consiglio d'amministrationo.
In massima no saranno assegnati quintali 3 al mesa por ciascun

operaio a matricola, quantità che potrà variare secondo il clima e

la qualitå della legna.
§ 37. Le indennità spettanti agli operai dei depositi in caso di

trasferimento o quando siano comaudati ad altra sede o in servizi

speciali sono:
a) indennitå di trasterta di prima catogoria, nella misura di

L. 4 per gli operai delle primo 2 categorie o di L. 3 per gli altri;
b) indennità di trasferta di seconda categoria nella misura di

L. 2 por gli operai delle prime 2 categorie e, di L. I,50 per gli altri;
c) mezzi di trasporto in ferrovia, sulle tramvie o sui piroscafi

in 2a classe se capi operai e in 3a c'asse se operai;
d) indennità di L. 0,\0 per chilometro nei viaggi sulle vie

ordinarie;
e) indennità giornaliera estiva di malaria di L. 1.

§ 38. È dovuta l'indennità di trasferta di lacategorispoigiorni
di viaggio nei movimenti che importino liernottazione fuori della
ordinaria residenza.

§ 39. Nei servizi che non importino pernottazione fuori della
ordinaria residenza spetta invece l'indennitå di trasferta di2a cate-
goria, purchè però in ogni caso gli operai abbiano ad allontanarsi
dall'ordinaria residenza por una distanza non inferiore a 10 km.

§ 40. Agli operai comandati in servizio di rimonta, in accom-

pagnamento di cavalli o di vaccini trasferiti ad altra sede - fide o

distaccamenti - ad altri stabilimenti od ai corpi, spetta l'indennità
di trasferta di la categoria per tutta la durata del servizio, fino al

giorno che rientrano al deposito.
In questi casi la misura dell'indennità ò elevata per tutti gli

operai a L. 5.
§ 41. Non compete al personale indennita di sorta per atten-

dere al lavoro giornaliero in tenute demaniali o in affltto anche lon-:
tane dalla residenza ordinaria.

§ 4?. Agli operai comandatt temporaneamente a prestar ser-

vizio in altri stabilimenti o fuori dell'ordinaria residenza verrà cor-
risposta l'indennlia di trasferta di la categoria per i primi 15 giorrú
di permanenza della nuova sede di servizio e l'indennita di 2a ca-
tegoria per i successivi 90 giorni.
Trascorsi questi limiti di tempo non spetta al personale coman-

dato altrovo indonnità alcuna.
§ 43. Agli operai comandati, quando non fruiscono di mezzi di

trasporto forniti dall'Amministrazione, ò corrisposto l'importo di un
biglietto di 2a classe se capi operai o di 3a classe se operai a ta-
riffa militare nei viaggi per ferrovia, sulle tramvie o sui piroscali,
o fin(lènnitå di L. 0,10 a chilometro nei viaggi per via ordinaria.

§ 44. Agli operai trasferiti definitivamente ad altra sede per
ragioni di servizio o disciplinari sono corrisposti:

a) l'ingennità di trasferta di la categoria poi giorni di viaggio;
b) liro 0,10 per ogni chilometro percorso sulle vie ordinarie,

allorchè PAmministrazione non possa concedere il necessario mezzo
di trasporto;

c) l'importo di un biglietto a tarilTa militare di 22 classo se

capi operai e di 3a classe se operai sulle ferrovie, sulle tramvie e

sui piroscati.
Se hanno famiglia e questa si trasferisce pure alla nuova resi-

denza entro 6 mesi, vieno corrisposto per la famiglia:
a) il prezzo del viaggio a tariffa ordinaria nella classe indi-

cata alla procedente lettora c) sulle ferrovie, sulle tramvie e sui

pirtscafi:
b) il prezzo del trasporto per mare, per ferrovia (a piccola

volocith) e sulle tramila delle masserizie, nel limite massimo di

kg. 503 e su presentazione dei documenti di spedizione. Tale limite
massimo deve essere aumentato di ltg. 50 per ogni membro in più
di quattro.
Per i tratti da percorrere per via ordinaria, in mancanza di l'er•

rovia, o tramvia, la Direzione provvederà essa stessa nel modö"cho
riterrà più conveniente;

c) l'indennità di L 0,10 per ogni km. e per individuo, se la
famiglia viaggia per via ordinaria con mezzi propri;

d) il soprassoldo giornaliero di L. 1 al capo della famiglia
per i primi 15 giorni di permanenza nella nuova sede.
Per famiglia s'intendono: la moglie, i figli minorenni e le figlie

nubili, i genitori, i figliastri minorenni e le figlie vedove conviventi
coll'operaio ed a suo carico.
§ 45. Il trattamento di cui al paragrafo precedente ò dovuto an-

che agli operai stati collocati a riposo o in riforma, oppure licen-
ziati per diminuzione di lavoro o per infermitå, quando eleggono
domicilio fuori della residenza öve si trovavano per ragioni di la-
voro o vi si rechino entro un anno dalla data della cessazione del
servizio.

Essi debbono a tal uopo rivolgere apposita domanda per iscritto
al direttore entro 11 periodo di tempo suindicato.
Questa disposizione è pure applicabile alle famiglie degli operai

morti in servizio.
§ 46. Gli operai comandati in missione all'estero hanno diritto,

per tutta la durata della missione, all'indennità giornaliera di
L. 10.

Hanno pure diritto ai mezzi di trasporto sulle ferrovie, sulle
tramvie e sui piroscafi in 2a classe se capi operai, in 3* classe se

operai.
Agli operai chiamati quali parti o testimoni avanti all'autorità

giudiziaria in dipendenza di fatti inerenti al servizio o all'esorcizio
delle loro funzioni, e sempre quando debbono allontanarsi dall'or-
dinaria loro residenza per una distanza non inferiore ai 10 km.,
sara corrisposta l'indennit'i. giornaliera di ga categoria a supple-
mento di quella loro dovuta a norma delle tariffe giudiziarie.
§ 47. Al personale residente in località dichierata zone malariche

spetta l'indennità giornaliera estiva di malaria dal 1° luglio al 15
ottobro.
La concessione di tale indennità non è sosposa durante la licenza

con paga e quando il personale viene comandato [in servizio pei
quali è davuta l'indennità di trasferta di la o di 2a categoria.

Disposizioni transitorie

§ 48. Le disposizioni del presente regolamento, agli offetti matri-
colari, avranno vigore dal l° luglio 1911.
Nei riguardi delle paghe e competenze in contanti ed in natura,

avranno offetto dal 1° luglio 1914.

§ 49. Per gli operai da ammettersi nell'ultima categoria si potrà
in via provvisoria prescindere dal requisito di saper leggere e scri-
vere sempre che ciò sia compatibile con le funzioni cui l' operaio
dev'essere addetto, quando l'esigere in modo assoluto il possesso di
tale requisito fosse di ostacolo al reclutamento di adatto personale.

§ 50. Al personale operaio che fruisce attualmente di uno spazio
di terreno superiore a 4 are la concessione verrà ridotta a tale mi-
sura entro un periodo massimo di tempo di anni 2.

Al termine della concessione verrà corrisposto per il terreno per-
duto un compenso annuo in denaro in ragione di L. 2 per ogni ara.

§ 51. Sono abrogate le disposizioni concernenti il personale ope.
raio dei depositi allevamento cavalli contenute nei paragrafl: 10, 11,
12. 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 89, 95, 97, 98,
14 4 del regolamento per l'amministrazione e contabilità dei depositi,
approvato con R. decreto 10 aprile 1881, nei paragrafi 15, 16, 17 del
regolamento pei depositi, approvato con R. decreto 5 settembro 1907,
encI decreto Ministeriale 30 luglio 1907, n. 8.
È altresi abrogato il doereto Ministeriale riguardanto lo indonnità

spettanti al personale operaio dei depositi 20 febbraio 1898 nonché
il R. decreto 20 marzo 1898, n. 129.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro della guerra

GItANDI.
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Tabella A. . Tabella B.

Ripartizione degli operai Limiti di permanenza in ogni morcede
in categorie di mestieri ed impieghi. per i capi operai e per gli operai.

Mercede giornaliera categorie

Categoria MESTIERI OD IMPIEGHI e .2 d

g * 6 I II III IV

I.

Capi operai. . Capo meccanico. Capo buttero.
Assistente ai lavori. . . . 4 15 4 75 5 -

Sottocapo meccanico. Sotto-
capo buttero. Sottoassi-
stento ai lavori

. . . . .

Capo infermiere. Capo guar-
dia. Capo mandriano . . .

Capi oyerai. .

Magazziniere principale . . .
3 50 3 75 4 -

Maniscalco . . . . , , , , ,

Fabbroscelto. Muratore scelto.

Falegname scelto. Sellaio
scelto........,.

Da L. 9,E0 a L. 2,E5 . . . . .
Anni - - - 3

> > 2,83 a > 3,25 . . . . .
» - - 4 5

» » 3,25 a » 3,50 . . . . .
» - - 4 -

> > 3,50 a > 3,75 . . . . .
» - 4 - -

> »3,75a»4-..... » - 3 - -

> »4-a»4,75..... > 3 - - -

> »4,75a »5-..... » 3 - - -

Visto, d'ordine di Sua Maostå:
Il ministro della guerra

GRANDI.

Tabella 0.

III.

Operai . . . .

Moecanico. Buttero. Capo
squadra . . . . . . . . .

Infermiore. Guardia. . . . .

Mandriano. Bifolco
. . . . .

Magazziniero . . . . . . . .

Aiuto maniscalco . . . . . .

Fabbro. Muratore . . . . . .

Falegnamo o carraio. Sellaio.

Custode scelto. Bracciante
scelto..........

Cocchiere. Procaccia postale.
Trainiero . . . . . , , ,

Casaro...........
Seafaiolo e barcaiolo . . . .

Stradino..........

Staccionataro . . . . . . . .

2 85 3 25 3 50

Paghe dei garzoni.
Minima........···•·••••••••·•·•·L.1,25
Massima........··.•••••-•........ »Sp0

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della guerra

GRANDI.

Tabella Di
Quadro organico degli operai a matricola

dei depositi allovamento cavalli.

DEPOSITI - Ë = °o e°o > & 5 ' Note

o U o o

Aiuto meccanico. Aiuto but-
Bonorva . . . . . . . .

2 11 34 27 74

tero.........°°
Grosseto........ 3 13 40 20 92

Aiuto infermiere. Aiuto guar-
dia ......••••• Lazio.......... 3 11 38 5 77

Aiuto mandriano. Aiuto bi-
folco• •

.
· · · • · · · · Pater nò.

,
. . . . . . .

1 4 28 12 45

IV. Aiuto magazziniere . . . . .

2 50 2 85 3 25 Persano . . . . . . . .
3 12 48 30 93

Operai · • • • Aiuto fabbro. Aiuto mura-

tore . . . , , . . . , , * Portovecchio . . . . . ,
2 5 42 45 94

Aiuto falegname o carraio.
Aiuto sellaio.

. . . . . .

Aiuto cocchiere. Aiuto trai- To'ali . . . 14 56 230 175 475
mere ...........

Custode. Bracciante . . . . .

Visto, d'ordino di Sua Maestä:
Il ministro della guerra

Visto, d'ordine di Sua Maestà: GRANDI.
12 ministi'o della guerra

GRANDI.
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
Regi decreti:

N. 1202

Regio Decreto 6 agosto 1914, col quale, sulla proposta
del iilinistro dell'istruzione pubblica, di concerto col
ministro del tesoro, viene stabilito il numero com-
plessivo dei posti di capo d'istituto effettivi e delle
cattedre di ruolo nei RR. istituti tecnici e nautici
per l'anno scolastico 1914-1915.

N. 1203
Regio Decreto 22 ottobre 1914, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze, è data facoltà al
comune di Monsummano (Lueca) di applicare nel-
l'anno 1914 la tassa di famiglia col limite massimo
di L. 500.

N. 1201
B. Decreto 22 ottobre 1914, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, è data facoltà al comune
di Sorbano (Firenze) di applicare nell'anno 191(
la tassa sul bestiame in base alla tariffa superiore
al duplo di qúella normale, fissata nella delibera-
zione 20 novembre 1913.

N. 1207

Regio Decreto 16 luglio 1914, col quale, sulla pro-
pqsta del ministro dell' istruzione pubblica, e del

tesoro, vengono apportate le modificazioni al Regio
decreto 28 settembre 1913 n. 1535, per quanto ri-
guarda. i contributo da corrispondersi dal comune
di Este per la conversione m governativa di quella
scuola tecnica, a decorrere dal 1° ottobre 1913.

N. 1208
Regio Decreto 20 igennaio 1914, col quale, sulla proposta

del ministro delliistruzione pubblica, viene prov-
veduto al ruolo orggnico della scuola tecnica di
Este convertita in governativa a decorrere dal
1° ottobre 1913.

IL MINISTRO DEL 'IESORO

Visto l'art. 28 del testo unico di legge sugli Istituti di emissione
e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato con R. de-
creto 28 aprile 1910, n. 204;
Su proposta conforme degli Istituti di omissione ;

Determina:

A partire dal 9 riovembre corrente la ragione normale dello sconto
è diminuita dal 6 ali5. e mezzo per cento.

11 präsente decreto sart pubblicato nella Garretta ufficiale del

Regno.
Rom9, il 7 novembre 1914.

Il ministro
CARCANO.

MINISTERO DEGLI AFFART ESTERI

Elenco nominativo

degli italiani deceduti in Buenos Aires

Mêse di luglio 1914.

Abruzzese Pasquale - Avigliano Antonio - Arata Giuseppe '-
Alescovich Carlo - Abitabile Antonio - Audisio Giovannia
Amicone Anna Maria - Arpesella Luigi - Bengdetto Lucia -
Benassi Costantino - Burchero Pietro - Bielli Fiorina -.
Boetti Annunziata - Burgo Giuseppe --- Berardi Giuseppe -.
Botta Angelo - Barbero Angela - Castelli Giovanni - Cam-
polo Rocco - Carnevale Gaetano - Cerini Antonio - Chio-
razzo Nicola - Cresee Pasquale - Carboni Elisa - Chitighelli
Luigi - Capra Gaudenzio - Cerutti Pietro - Fazio Francesco
- Fiorini Giovanni - Ferraro Tommaso - Ghioldi Ermenç-
gildo - Gardellini Maria - Greatti Vittorio - Gugliotella An-
drea - Giammatteo Giuseppe - Linarelli Luigi - Lego Natale
- Merli Giovanni - Massone Maria.

Maresca Antonio - Marecca Antonino - Mazzoli Caterina - Man-
cini Vincenzo - Marchese Pietro - Ma1Iei Nicola - ParoShi
G:ovanni - Pepe Giacomo - Pantomo Agostino - Pasiõele
Gioacchino - Paolera Alfonso - Paolera Nicola - PaganoRat-
faele - Rizoglio Giulio - Rosetano Raffaele - Rimaldelli An-
tonia - Russo Luigi - Rosetti Luigi - Romelo Alfonso -
Risso Angela - Reale Francesco - Sambado Luigi - Signorello
Nicola - Schivo Giacomo - Sessia Ambrosio - Strugibinetti
Felice - Terzano Gio. Batta - Trinoli Vitaliano - Vadacchino
Francesco- Verdi Antonio - Zorzoli Caterina - Zegna Eugenio.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divleto di esportazipne.
Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune di

Cossonibritotiffprovitibia di Alessandria,ó stato, con decreto odierno,
esteso a detto Comune il divieto di esportazione di talune materie
indicate nelle lettere a, B, e, del testo unico delle leggi antifillos-
seriche.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
ßegretariato generale.

Con R. decreto del 22 ottobre 1914:

Perina Antonio Galileo, applicato di 2a classe nelle Intendenze di

finanza, è stato, a sua domanda, collocato in aspettativa, per
motivi di salute, a decorrere dal 1° ottobre 1914.

MINIST.ERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Kotari.

Con decreto Ministeriale dell'8 settembre 1914 :

BufTetta Antonio Luigi, avente i requisiti di legge, è nominato coa-
diutore del notaro Oliviero Francesco, residente nel comune di
Catanzaro.
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11 decreto Ministeriale del 31 luglio 1914, con cui fu concessa al
notaro Miari Augusto, di Belluno, una permissione 'd'assenza
fino a tutto il 30 novembre 1914, e fu nominato suo coadiutore,
per la durata di tempo anzidetto, il candidato notaro Da Luca

Bortolo, è revocato.

Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 10 agosto 1914,
registrato alla Corte dei conti il 23 agosto 1914:

Macri Giuseppe, archivista dell'archivio notarile di Gerace, è, a sua
domanda, collocato in aspettativa per motivi di saluto, per sei
mesi, a decorrero dal 1° agosto 1914, con l'assegno pari alla
metà dell'attuale suo stipendio.

Con decreto Ministeriale del 10 agosto 1914,
registrato alla Corte dei conti il 1° pettembro 1914:

Basilo Micholo, archivista nell'archivio notarile di Modica, è nomi-
nato reggento l'archivio stesso.

Economati dei benefizi vacanti.
Con R. decreto del 30 agosto 1914 :

Rendano Mario, ragioniere di 3a classe nell'economato generale dei
benefizi vacanti di Firenze, in aspettativa per motivi di fami-
glia ûno al 10 agosto 1914, 6, a sua domanda, richiamato in

servizio da,ll'11 agosto 1914. 11 detto funzionario prenderà po-
sto in graduatoria fra i segretari di 3a classe. Montagnoni Ma-
rino e Console Gustavo.

Console Gustavo, ragioniere di 3a classe nelPEconomato generale
dei benefizi vacanti di Bologna, in aspettativa per infermitå

per quattro mesi dal 1° aprile 1914, ò, a sua domanda, ichia-
mato in servizio, dal lo agosto 1914.

Culto.

Con R. d creto del 6 agosto 1914,
registrato alla Corte dei coni.i il 17 agosto 1914:

È stato parzialmente accolto il ricorso del sac. Stefano Mochi, par-
roco della chiesa di San Giorgio in Castelnuovo, contro la de-
oisione del 6 maggio 1912, con la quale la Giunta provinciale
amministrative di Firenze respinseg.pglapy presentato dallo
stesso pari'oco per ottenere il contributo del comune di Prato
in Toscana delle spese occorrenti per lavori di restauro alla
chiesa suddetta ed all'annessa casa canonica.

Con R. decreto del 30 agosto 1914,
registrato alla Corte dei conti il 7.settembre 1914:

È stato concesso l'exequatur alle bolle pontifleie, con le quali fu.
rono nominati:
Festo sac. Giuseppe, al canonicato arcidiaconale nel capitolo catte-

drale di Nicastro.
Galli sac. Francesso, al canonicato arcidiaconale nel capito'o catte-

drale di Cosenza.
Ferrara sac. Felice, ad uno dei quattro benefizi parroechiali esi-

stenti nella chiesa di San Nicola in Dupino con residenza ai
Marmi (Cava dei Tirreni).

Ravizza sac. Giovanni, alla parrocchia dei SS. Pietro e Paolo in Vil-
larboit.

Torquati soo. Alberto, alla parrocchia di San Pietro Apostolo in
Nommisci.

Mantera sac. Tito, al benefleio corale sotto il titolo di Maria SS. di
Quintiliolo e dell'Olivo nel capitolo cattedale di Tivoli.

Sisca sac. Vincenzo, alla parrocahia del SS. Lorenzo, Stefano e Gae-
tono in Cosenra.

Sono stati nominati in virtù del R. patronato·
Bolis sac. Carlo, alla parroachia di San Carlo in Burligo, comune di

Palazzago.
Mauriso sac. Francesco, alla parroechia di San Francesco di Sales

in Inverso Pinasca.

È stato concesso il Regio assenso all'erezione in parrocchia au-
tonoma della chiesa della Beata Vergine dei Sette Dolori in Campo-
cavallo, ed alle soppressione della parrocchia di San Pietro Apostolo
in Osimo.

Con Sovrane determinazioni del 6 settembre 1914 :

È stata autorizzata la concessione del Regio placet:
Alla bolla vescovile, con la quale il sacerdote Francesco Pulci, no-

minato con R. decreto del 28 maggio 1914 al canonicato Riva
nel capitolo cattedrale di Caltanissetta, ó stato canonicamente
istituito nel cancaicato modosimo.

All'atto del capitolo cattedrale di Cremona, col quale il sacerdoto
Angelo Bonaiti è stato nominato Vicario capitolare di quella
diocesi.

Alla bolla vescovile, con la quale il sacerdote Pietro Maddalena, no-
minato con R. decreto del 9 luglio 1914 al canonicato teologalo
nel capitolo cattedrale di Bari, fu canonicamente istituito nol
beneficio medesimo.

Ammimstrazione centrale.

Con R. decreto del 13 luglio 1914,
registrato alla Corte dei conti il 18 agosto 1914:

Aseani Alfredo, archivista di 16 classe nel Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti, ó collocato a riposo, a sua domanda, pes avan-
zata età ed anzianità di servizio.

Con R. decreto del 14 luglio 1914,
registrato alla Corte dei conti il 3 settembre 1914:

Colantoni Attilio, archivista di la classe neI Ministero di grezia e
giustizia e dei culti, ò c311ocato a riposo, a sua domanda, per
avanzata età ed anzianità di servizio.

Con R. decreto del 29 luglio 1914,
registrato alla Corte dei conti il 3 settembre 1914 :

Bussi Guglielmo, applicato di 1° classe nel Ministero di grazia e giu.
stizia o dei culti, è nominato, per anzianitå congiunta al me-
rito, archivista di 2a classe.

Con decreto Ministeriale del 29 luglio 1914,
registrato alla Corte dei conti il 3 settembre 1914:

Macagno Edoardo, archivista nel Ministero, è promosso dalla 2a alla
la classe.

Ottolengbi Vittorio, archivista nel Ministero, è promosso dalla Ea
al a la classe.

Merrocebi Generoso, applicato di la classe nel Ministero, in sopran•
numero, à posto nel ruolo organico degli applicati di la classe.

D'Avella Federico, applicato nel Ministero, à promosso dalla 2a g¡¡g
la classe.

Cafaro Pasquale, applicato nel Ministero, ó promosso in soprannu-
mero, dalla 2a alla la classe.

Tiddi Caio, applicato nel Ministero, è promosso dalla 3° alla 2a
classe.

Bossù Tommaso, applicato nel Ministero, ó promosso dalla 3a 211,
23 classe.

Magistratura.
Con R. dooreto del 0 settembre 1914

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per cias3uno di essi indicato per il triennio
1913-915:
Pacebieni Gerolamo, nel mandamento di Codigoro - Tomesani Dante,

id. di Persicato.

(Continua).
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MINLISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Ðebito pubblico

2a Ptabblicaziorme.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298 :

Si notifica che at termim dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto dosignate
rendito, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta ufficiale si rilasceranno i nuovi cortiûcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni nottncate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni dLola ounnea

5 */, 2926
' hertticolo Giuseppo fu Carlo . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 319 80 -

Debito perpetuo
Comuni
'di Sicilia

3 50 */, 59318 Per la proprietà a: Salamone Vincenzo fu Placido, domiciliato
Solo certificato in Mistrotta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 3 50
di proprietà

' Por l'usufrutto a: Lo Jacono Sebastiano fu Antonino.

> 358834 Simeono Luisa-Maria-Giulia di Salvatoro, minore, sotto la patria
potestå del padre, domiciliata in Messina. Vincolata . . .

» 700 -

3 50 ¾ 29068 Parrocchia della SS. Trinità in Versano di Teano a 28 -
Cat. A

3 50 /, 508676 Þer l'usufrutto a : Cella Vittorio fu Giuseppe, domiciliato a
olo certificato Placenza . .. . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 560 -
di usufrutto

Per la proprieth af: Cella Angelo fu Giambattista, domiciliato
a Ëiacenza.

522355 'Per l'usufrutto a: Cella Vittorio fu Giuseppe, domiciliato a
Solo certificato Piacenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 500 -
di usufrutto

Par la proprietà a: Cella Luigi fu Giambatti6ta, domiciliato a

Placenza. Vincolata.

3 •/ 50681 Pigino catterina di Michele, moglie di Pigino Francesco, domi-
ciliata a Palazzolo Vercellese (Novara). Vincolata . . . . .

» 81 -

3 59 /, 189153 Contoll Marcantonio fu Franoesco, domiciliato a Castel Bolo-

gueso (Ravenna). Vincolata., . . . . . . . . . . > 17.50

442050 Per l'usufrutto a : Zanettini Francesco ta Vincenzo, domiciliato
Solo certificato a Borno (Brescia) . . . . > 14 -
di usufrutto

Per la proprietå a: Franzoni Giovanni-Battista di Eugenio, mi-
nore, sotto la patria potesta del padre, domiciliato in Borno
(ßrescia)

475932 Por Pusufrutto, intestato come il precodente , 45 50
,

Solo certi cato
di usufrutto Per la proprietà a: Franzoni Battista fu Eugenio, minore, sotto

la patria potestà della madre Zanettinitandida fu Vincenzo,
domiciliato a Barno (Brescia)

Roma, I settembre 1914. Per il direttore genergie
CAPUTO.
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2a puóólicazione per rettifiche d'intestagione.
81 è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-

serrio quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse :

$. Intestazione Tenore
Debito 5

ce da rettificare della rettifloa

1 2 3 4 5

3.50 375890 185 50 Bellisio Paolo-Seba- Bellisio Sebastiano-

of, stiano fu Michele, Paolo fu Michele,
minore, sotto la pa- minore, ecc., come

» 375894 112 - tria potestà della contro.

> 275892 59 50
madre Marini Lui-
gia fu Paolo ved.
di BellisioMichele,
dom. in Firenze

» 375896 73 50 Bellisio Paolo-Seba-
stiano ed Anna fu
Michete, minore,
sotto la patria po-
testá della madre
Marini Luigia fu
Paolo ved. di Bela
lisio Michele, in

parti uguali, dom.
in Firenze

Bellisio Sebastiano-
Paolo ed Anna fu
Michele, m inor i,
ecc., come contro.

> 717308 182 - Barducci Fanny fu
Giotianni, minora,
sotto la patria po•
testå della madro
BigattiLudovica fu
Antonioved.dì Bar-
ducci Giovanni,
dom. a Caserta

Barducci Fanny fu
ANatide-Giovanni,
minore, sótto la pa-
tria potesta della
madro Bicati Ludo-
Vica fu Antonio
ved. di Barducci A-
ristide - Giovanni,
ecc., come contro.

> 394040 157 50 Piamonti Alda di E. Piamonti Alda di E-
milio, nubile, dom. milio, minore, sotto
in Roma la patria potestà

del padre, dom.in
Roma.

394041 157 50 Piamonti Giorgio di Piamonti Giorgio di
Emilio, dom. in Emilio,minore,sot-
Roma tolapatriapotestà

del padre, dom.in
Roma.

> 437234 70 -- Cerri Margberita fu Cerri Margherita fu
Martino ved. di Ra- Martino ved. Ra-

> 442250 70 - gazzoni Antonio gazzoni Giacomo-
dom. a Massimo Antonio, ecc., come
(NoÝara) contro.

> 706730 192 50 Cerri Margherita fu Cerri Margherita fu
Martino ved. di Ra- Afartino ved. di Ra-
gazzoni Giovanni- gazzoni Giacomo-
Antonio, dom. a Antonio, ecc., come
Massiino (Novara) contro.

A termini delPart. 16"del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. deo eto 19 febþraio 1E11, n. 298,

si ditada

ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avvino, ove non sleno state noti

Boate opposizioni a quœta Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno oome sopra rettinoate

Rome, 24 ottobre 1914.
E direttore generale

(E. n. 17.) GARBAZZI.

Rettijfehe d'intestazione §ñtib1feazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione,del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrech dovevano

invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quello ivi risultanti
19 vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 585897 1400 - Scarpino Cristoforo ScarpinoPaolo-Cri-
e Costantino di Fi- stoforo o Costan-
lippo, minori, sotto tino di Filippo,mi-
la patria potestA nori, ecc., come
del padre, domici- contro.
liati a Cagli (Pe-
saro)

A termini dellfart. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siknò s'ta no-

tificate opposizioni a questa direzione generale', le intdatazioni sud.
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 17 ottobre 1914.
Il direttore generale

(E. 16) GARBAŽŽÎ.

ERRATA-CORRIGE

A pagina 6062, della Gazzetta ufficiale del Regno, n. 264, del 4
novembre 1914, il certificato di rendita n. 737402 appartiene al con-
solidato 5 oro e non giå al 3,50 °Io, come erroneamente à stato in-
dicato.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Ginocchio Luigi ha denunciato lo smarrimento della ri-

cevuta n. 1462 ordinale, n. 380 di protocollo e n. 29478 di posi-
zione, stata rilasciata al sig. Dallan Nicola Giuseppo fu Giovanni
dalla intendenza di finanza di Genova in data I l febbraio 1909 in

seguito alla presentazione di due assegni provvisori della rendita

complessiva di L. 5,18, consolidato 5010, con d¢correnza dal 1° gon-
naio 1875.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si difIlda chiunque possa avervi interesse che, frsseorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente' avvisa
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signoi
Ginocaliio Luigi il nuovo titolo proveniente dalla riunione dei sud
detti assegni provvisori, senza obbligo di restituzione della predetti
ricevuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 29 ottobre 1914.
Il direttore generale

GARBAZZI.
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Direziope geperale dgl tespro (Divisjone portafoglio)
Il pygzzo medio deÍ cambio pei certificati di paga-

agnje dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 9 novembre 1914, in L. 105.
IL prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 9 al giorno 15 novembre
1914 per daziati non shperiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, à fissato in L. 104,40.

WIl¶ISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRJA E COMMERCIO

Media det cambi secondo le comunicazioni delle
piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre

1914, accertata il giorno 6 novembre 1914.
Visto il d,ecreto Ministeriale l° settembre 1914 :
La media dei cambi secondo le comunicazioni delle piazze indi-

ea e nel decreto Ministeriale prede‡to è la seguente:

a) un esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro

opero ta scientifica ed eventualniente didattion,
b) un olenco, in carta libera, in sei copie, dei titoli e delle

pubblicaziodi che liiesentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime in cin-

que esemplari; sark consentita la,presentazione di un minor nug
merp di esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da
molto tempo ed esadriti in oommercio;

d) it loro atto di nascita Aebitamente legalizzato.
Sono ammessi solfÀnto lavori pubbÏioati-e fraduesti deve esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina cho ò og-

getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale dg data noa anteriore di oltre un mese, a quella del pre-
sente avviso.

Non sarg tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentale in tempo it11e alle autorità
scolastiche locali od agli ufflei postali o ferroviari, o non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuoveinklicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 2 novembre 1914.
Il minish•o

2 DANEO.

PIAZZ A DENARO LETTERA CONCORSO ad un posto di bibliotecario nel ruolo del personale di
biblioteca doi Conservatorî musicali del Regno.

Ret.tifica

Pal'igi............. 10430 10482

Londra • • • • • • • . . . . . 26.35112 E6 461(2
Ber110 ••.......... 117.54 11848

Vaela ••.......... 93.43 94.77

New York . . . . . . . . . . . 5.36 112 5.42 112
Baelos A'ras . . . . . . . . . 2.10 2.12

Svisera . . . . . . . . . . . . 103.07 103.79

Cambio dell'oro. . . . . . . . ,105.47112 106.12112

Ogalbio medio ufRciale agli efetti dell'art. 39 del
Codice di commercio dal 7 al 10 novembre 1914:

Franchi . . . . . . . . . . 104.56
Lire sterline . . . . . . . . 26.41
Marchi. . . . . . . . . . . 118.01

Corone........... 94.10
Dollari. . . . . . . . . . .

5. 39 112
Pesos carta , , . . . . . .

2. 11

Lire oro.
. . . . . . . . . 105.80

00KCOIL8I

KlNIßTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO
Voduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 9 agosto 1910, n. 796;

Decreta a

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di

statistica nella R. Università di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.'22 non più tardi del 15 marzo

1915, e vi dovranno unire:

Essendo incorso un errore di stampa nella pubblicazione del
bando di concorso ad un posto di bibliotecario nél ruolo del per-
sonale di biblioteca dei Conservatorî musicali del Regno, si ripete

qui per intero il comma 2° delle provp di esame, nella versione

originale e corretta:
2° « Saggio di jonoscenza paleograûca, con trascrizione in no-

tazione quadrata, lettura e interpretazione di un brano di un Co-

dice neumatico ».

Roma, 7 novembre 1914.

PARTE NON UFFICIALE
I:>IA.1e·co pszymeo

CRONAOA DELLA G UÈRRA

I compnicati ufticiali da Rerlino e da Vienna non ac-
connano ai nuovi combattinienti che hanno avuto luogo
ieri 1:altro nel settore orielitole del teitpidella guerra.
A questi nuovi cdmbattiniefili acoenäa invëce il comu-
nicato del Grando stato maggiore i•usso.
Secondo questo comunipato, le truppe rysse, dopo

aver respinto quelle tedesche, hanno occupato tutto il
territorio compreso da Virballen a Stalhipenen e, pas-
sata la Vistola, hanno distruttò la staziongdi Ploschen,
in territorio tedesco.
Anche in Galizia il successo delle trgppe russe paro

confermarsi. Sul San gli austrodungarici avrebbero su-
bìto ingenti perdite di uomiin e ði raateridli.
Nel settore, Tranco-belga i belligeranti vantano ri-

spettivamentp successi su questo o quel punto del
fronte di liattaglia, Questi successi, pergnon spostano
affatto la loro poël fone strategica
Più conträdgittorie ancora sono le nogzie di com-

battimenti e di sbarchi nel settore turcon
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Unatelegramma uflìoiale da Pietrogradó 'cÌice cÈe i
russi sono già presso Erzerum. Un comunicato del
quartier generale turco (Mce, all'opposto, che i russi
sono stati sconiitil dalla parte del Oaucaso e che i
turchi hanno occupato le posizioni nemiche.
L'Ainmiragliato inglese annuncia lo sbarco di truppe

indiafië nel golfo persico e l'occupazione di Fao.
Da Vienna e da Nisch telegrafano che importanti

combattitnenti hanno avuto luogo i gíorni scorsi nella
regione di Krupanje e a sud-est di Chabatz.
Anche in questo sottore i belligeranti si ascrivono

rispettivamente importati successi.
Tsing-Tao, dopo un'eroica resistenzá di oltre due

mosi, si ò arresa sabato scorso alle forze - giapponesi.
Più particolareggiate notizie comunica l'Agenzia

Stefani nei seguenti telegrammi:
Nisch, 7. - Un comunicato utliciale dico: 114 novembrenon viè

stato nulla da segnalare. Nella notte dal 4 al 5 il nemico ha attac-
cato fortemente le nostre posizioni a sud-est di Chabatz e a sud
della stessa città. A sud-est à stato energicamente respinto, a sud

un contrattacco provenne l'attacco nemico. 11 nemico volse in fuga
in preda al panico. Le perdite dei nemici sono enormi: essi hanno
abbandonato nelle nostre mani 200 feriti gravemente e 500 morti.
Durante la stessa notte il nemioo, dopo un fuoco di artiglieria e di
fanteria, ha attaccato le nostre posizioni di Bortga e Goutchevo, ma
ò stato respinto.

11 6 novembre abbiamo avuto un combattimento di artiglieria
nelle nostre posizioni di Boragn, Goutchevo e Jagodga e un attacco
alle nostre posizioni a sud-ovest di Chabatz. 11 nemico è stato
ovunque respinto con grosse perdite.
Nulla ßa segnalare sul resto dql fronto.
Tokio, 7 (ufficiale). --- Tsing-Tao si è arresa.
Tokió, 7 - I tedeschi hanno issato bandiera bianca a Tsing-Tao

alle sette.
La capitolazione della fortezza di Tsing-Tao ha entusiasmato la

popolazione di Tokio e l'esercito.
La carica del forte centrale ð stata condotta brillantemente dal

generale Yoshimi Yamada con poche compagnie del genio.
Le perdite dei giapponesi e dei tedeschi sonogravi.
Tokio, 7. - I tedeschi avevano fatto sforzi disperati per riparare

lo batterie bombardate di Tsing-Tao, ma lo granate giapponesi ue-
eisero gli operai e denfolirotiõ le batterie.
Si credo che la capitolazione del porto sia stata affrettata dal-

l'arresto del contrabbanio di viveri che si faceva per il litorale
Ling-Chan.
L'assalto finalé dalle fortezze di Tsing-Tao era diretto dal gene-

rale Yoshimi Yamada, alla testa di parecchie compagnie di zappa-
tori del genio. I giapponesi hanno avuto 36 morti e 182 feriti. Sono
inoltro rimasti feiiti due ufficiali inglesi.
Siamano alle 9 i tedeschi hanno inviato i parlamentari per trat-

taie la capitolazione della piazza.
Le trattative hanno avuto luogo alla caserma Moltke.
Vienna, & (ufficiale). - Anche ieri non vi ó stato nessun com-

battimento sul teatro della guerra del nord-est.
Piet oÑrado, 8. - Comunicato del grande stato maggiore:
Sul frofite della Prussia orientale le nostre truppe hanno slog-

giato i tedeschi dalla regione di Virballen, potentemente fortificata.
Esse hanrw prógrelito sino a Stalluponen.
Nelle regioni della foresta di Rominten c di Lyck le nostre truppe

continuano ad inseguifo da presso le retroguardie tedesche.
Sulla riva sinistra della Vistola la nostra cavalleria é penetrata

in territário tedesco e ha distrutto le strade ferrate presso la sta-
iono di Ploschen, a nord ovest di Kalisli.
Sulla sûàda di Crac0viail0 novembra abbiamo attaccato la retro-

guardia austriaca sul flumoeNid ed il giorno dopo quella operante
sul flume Nidzitsa.

In Galizia le nostro trugipe continuatió la lofo offensivanNelPulf
timo combattimento sul Saisabbiamo fûto .prigionieri l25 uffloialle
12.000 soldati e ei siano inipadro iti di initra'gliatiici o mùnizioni.

A sud di Przemysl abbiamo fatto il 6 novembre'più di mille prl-
gionieri.
Berlino, 8. - Il gran quartier generale comunica in dati.8 no-

Tembre mattina:
I nostri attacchi presso Ypres ed a ove t di Lilla furongeri con-

tinuati.
Sul confine occidentale delPArgonne unlimportante,altura.presso

Vienne Ie Cha^ teau, per la quale si era combattutojuna settimana,. 6
stata presa e sono stati ivi catturati due cannoni o duo initraglia--
trici. Del resto la giornata nebbiosa trascorso tranquillä sul teatfo
della guerra occidentale.
Dall'est non sono giunte nuove notizie.

Firmato : 11 comando superiore dell'esercito.
P.,rigi, 8. - Il comunicato ufIlciale delle ore 15 dice:
Ieri fra il Mare del Nord e la Lys l'azione ó stata meno violenta.

Alcuni attaccht parziali del nemico sono stati respinti verso Dixmude
ed al nord-est di Ypres. Su quasi tutto questo fronte abbiamo preto
l'offensiva a nostra volta ed avanzato, specialmente nella regione a
nord di Messines.
Intorno ad Armentières le truppe britanniche hanno leggermonto.

progredito.
Fra la Bassée ed Arras gli attacchi del nemico sono státi re-

spinti.
Da Arras a Soissons nessun ineidente notevole. Intorno a Sois-

sons l'avanzata delle nostre forze è notevole.
Anche nella regione di Vailly, sulla riva destra dell'Aisne, ab-

biamo consolidato i nostri progressi.
Al nord di Chavonite e di Soupie un attacco tedesco contro.Craon-

nelle of Hourtebize à stato respinto.
Intorno a Verdun, al nord-ovest ed al sud-est della fortezza, or-

ganizziamo i punti di appoggio recentemente tolti al nemico.
Una nebbia intensa ha regnato tutta la giornata di ieri tanto nel

nord che nella Champagne ed in Lorena, ostacolando l'azione del-

l'artiglieria e degli aviatori.
Parigi, 8. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Al nord il nemico sembra abbia concentrato la sua attività riella

regione di Ypres, però senza alcun risultato. Noi teniamo forte
dappertutto.
Sull'Aisne abbiamo raggiunto al nord-est di Soissons l'altipian3

di Viligny sul quale non avavamo ancora posto piede.
Null'altro da segnalare.
Pietrogrado, 8 (Udiciale). - La posizione turca di Kiprikei che

domina la strada di Erzerum, posizione difficilmente prendibile a

causa della sua situazione naturale e perchè solidamente forti-

ficata, fu occupata il 6 corrente dopo un combattimento violen-
tissimo.

L'inseguimento del nemico in ritirata continua sempre.
Costantinopoli, 8. - Un comunicato del quartier generalo dice:
Secondo notizie giunte in questo istante, i russi sono stati seon-
fitti dopo un combattimento durato due giorni dalla parte del
Caucaso. 11 nostro esercito è entrato nelle posizioni nemiche.
Un altro comunicato del Quartier generale dice:
Con l'aiuto di Dio ieri la frontiera ogiziana è stata passata dai

nostri.
Essendosi la flotta russa rifugiata nei suoi porti militari, la nostra

flotta ha bombardato Poti, uno dei più importanti porti del Cau-
caso, ed ha prodotto danni.
I nostri gendarmi e le nostre tribù avendo annientato lo truppe

inglesi sbarcate ad Akaba, quattro corazzate inglesi cho vi si tro-
vavano si sono ritirate. Vi rimane un solo incrociatore.
Un terzo comunicato del Quartier generale relÑtivo alla y torii

turca alla frontiera del Caucaso dice:
3Ientre la nostra cavalleria avanzava per Kaghiman contro il nei

mico, il grosso del Irostro esercito ha attaccato al centro l'esercito
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russo che era di forte efficienza. Dapo .un violento combattimont Nel 1869 venne nominato consigliere della Corte dei conti e, nel
durato due giorni il nemico ó stato sconfitto e il nostro esercito ha i 1872, se::atore del Regno.
occupato le posizioni'da esso abbandonate.

Roma, 8. - L'Ambasciata d'Inghilterra comunica:
Londra, 8. - L'Ammiragliato annuncia che forzo militari del-

l'India appoggiate da forze navali o da marinai hanno eseguitocon
felice risultato operazioni contro Fao all'imboccatura dello Shatt el
Arab.
I cannoni nemici sono stati ridotti al silenzio dopo un'ora di re-

sistenza e la città ó stata occupata. Nessuna perdita.
Si prevede che nessuna ulterioro resistenza sarà incontrata nei

dintorni di Fao.
Vienna, 8. - Un.comunicato ulliciale, in data di oggi, dice:
Sul teatro sud-est della guerra i combattimenti sono durati ne'la

intera giornata di ieri, su tutto il fronte, con grande violenza.
Malgrado la resistenza tenace dell'avversario, che aveva avuto la

parola d'ordine: « fino all'ultimo uomo », i nostri valorosi soldati,
nella regione prosso Krupanje, si sono impadroniti delle trinece oc-
miche, una ad una, fino a stamani.
Anche Kostajnik, punto di appoggio importante, considerato ine-

spugnabile dai serbi, è stato preso d'assalto.
11 numero dei prigionieri e dei cannoni catturati non ò ancora

esattamento conosciuto.

GASPARE FINALI
A Marradi, nella sua villa, docegeva, termattina, S. E. il cavaliere

Gaspare Finali, senatore del Regno.
È una luce pura e benefica che tramonta sull'orizzonte dolla

Patria.
Carattere adamantino e, nella sua semplicÌtà, altamente dignitoso,

il Finali volle non dovere che a sè i mezzi della propria esistenza
e della elevazione progressiva nella sua splendida carriera, mentre
poi in questa profondeva senza risparm'o l'opera sua per il bene
del paese. Noi lo ricordiamo negli anni anteriori al 1860, quan10 il
Piemonte, più generoso che ricco, ospitava fraternamente e sussi-

diava gli esuli dalle altre regioni d'Italia, lo ricordiamo esule a

sua volta nella cipitale subalpina, adattarsi alla modestia di un
impiego secondario presso quella Società degli omnibus, egli che
nella natia Romagna aveva ben prima d'allora già largo tributo di
stima por meriti pairiottici e politici.
Spirito colto e geniale, Gaspare Finali accoppiava all'acume seien-

tiflco la finezza del gusto artistico e letterario; onde la versatilità
mirabile e il pregio della sua produzione di_pubblicista, por quanto
la sua operosità dovesse quotidianamente epsore in molta parte as-

sorbita dalle cure amministrative.
Lavoratore tenace, infaticabile studioso, si può ben dire che il

Finali moriva lavorando e studiando come sempre. Fino a pochi
giorni addietro, attraverso alla decadenza fisica imposta dal tempo
inosorabile alla robusta sua fibra, ancora brillava in lui la luce
della mente erudita ad illuminare ardui problomi d'amministra-
zione in servizio dello Stato; ed 6 recente in questa Roma il ri-
cordo della foga giovanile con cui ancora crompeva dal suo cuore

d'italiano a destare gli echi dell'augusta aula senatoria il senti-
mento d'orgoglio per i trionfi della patria.
La vita politica del Finali fu tutta una febbrilità oporosa e una

affermazione del prestigio ch'egli esercitava su quanti hanno reve-
ronza al carattere e al patriottismo.
Dopo il 1861 entrò nell'amministrazione finanziaria, raggiungendo

nel 1867 il grado di dirottore generale del demanio e delle tasse.
Già nel 1859 era stato eletto deputato all'assemblea costituzio-

nale delle Romagne per la sua città natale, ma per la sua qualità
di funzionario non potè accettare il mandato.
Fu poi deputato di Cesena per la IX legislatura, c di Bolluno per

la X, e segrebuio generale delle finanze con il ministro Cambray-
Digny.

Dal 1873 al 1816 fu ministro di agricolura, industria e commercio
nel Gabinetto Minghetti e dal 1889 al LB91 ministro dei lavori pub.
blici nel Gabinetto Crispi.
Tenne poi a lungo e con autorità l'ufficio di presidente della Corte

dei Conti.
Al Senato fu attivissimo come 10 era stato quando sedetto alla

Camera dei deputati. Quivi fu relatore deiprogettidiIcggesull'im-
posta fondiaria, sulla ricchezza mobile, sul debito pubblico, sulla
riforma della legge comunale c provinciale.
Importanti, perchè fonto perenne di buoni suggerimenti, furono i

suoi discorsi al Senato, specie sulla ûnanza o i lavori pubblici.
Per molti anni il Finali presiedette la Commissione di finanza o

quella per le riforme dei servizi ferroviari. Attualmente presiedeva
il Comitato nazionale per la storia del risorgimento.

11 venerando uomo, al quale la sua Romagna, interprete del sen-
timento nazionale, darà largo tributo di reverenza, era íneignito
del Collare della SS. Annunziata, degna ricompensa regale rispon-
dente al dovere della patr:a verso l'illustre cittadino.

Alessandro BMucona.

Un altro lutto, alla distanza di poche oro, ha colpito la Ca-
mera vitalizia. A Firenze, la scorsa notte, ò morto l'on, prof. Ales-
sandro D'Ancona, altra figura di lustro e di giusto vanto fra gli
studiosi italiani.
Nato in Pisa il 20 febbraio 1835, il D'Ancona compië i primi suoi

studi letterari a Firenze; e appena ventenne, fu studento, nella
facoltà di legge, nell'Università di Torino.
Nella capitale piemontese egli molto cooperò al movimento uni-

tario nazionale, speiie per la sua regione toscana. Caduto il do-
minio lorenese, egli accorse a Firenze, dove fondò e diresse il gior-
nale La Nazione.
Nel 1861 fu nominato docen'e di lettere italiane all'Università

pisana, dove stette in cattedra tra la reverenza degli studenti e
del corpo accademico, nonchè di tutti gli studiosi dello discipline
storiche e letterarie.
Nel 1900, dopo quarant'anni d'insegnamento, il D'Ancona si ritirò

a ripaso, ma la Facoltà alla quale per tanti anni aveva apparte-
nato volle afIldargli un corso complementare d'esegesi dantesca.
Nel marzo del 1901 venue nominato senatore del Regno. 11 D'An-

cona lascia un ricco patrimonio di lavori letterari e di storia, che
resteranno parenne elogio del valora dell'alta sua mente.

DALLA LIBIA

Bengasi, 7. - Grossi nuclei di ribelli hanno ritentato un attacco
contro i sottomessi di Guba.
L'attacco ó pero fallito.
Le perdite dei ribelli sono imprecisate; si ritieno che essä siano

rilevanti par le numerose traece di sangue.
Da parte nostra nessuna perdita,
Bengasi, 8. - La notte del 6 una settantina di ribelli circonda-

rono l'attendamento di Fuares dove sostava una carovana, tentando
di catturare il capo sottomesso Mohamed Gedula.
I ribelli uccisero un carovaniere o no ferirono gravemente un

altro.

Cirene, 8. -- Il 6 i ribelli hanno attaccato la ridotta di Slonto
con artiglieria, la quale, controbattuta dalla nostra, cesso presto il
fuoco.
I ribelli si ritirarono con gravi perdite.
Le perdite nostre furono: morti: un uûlciale o tre soldati di

truppa metropolitana e tre indigeni ed una diecina di feriti.
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IVei iministex•i. - L'altrieri, alle 10, S. E. 11 guardasigilli Vit-
torio Enfanuele Orlando rese po esso del suo ufficio. Dopo un
lungo e cordiale colloquio con l'onor. Dari circa gli affari più im-
portanti che trovansi in corso presso il Ministero di grazia e giu-
tizía, S. E. Orlando ha ricevuto i capi di servizio, già del resto a

lui personalmente noti, ai .quali rivolse cortesi parole di saluto,
esprimendo la fiducia di averli - come già ebbe a sperimentarli -
collaboratori operosi e zelanti.
Con un-breve telegramma diretto ai primi presidenti ed ai pro-

ouratori generali di Corte di cassazione, ai primi presidenti e pro-
curatori generali di Corte di appello, ai presidenti di tribunale ed

ai procuratori del Re, il guardasigilli si limitò a dare comunica-

zione di avere assunto la direzione del Dicastero affidatogli.
Per gli inscritti di Icra dell'anno £895. - La visita e

l'arruolamento degli inseritti di leva della classe 1895 cominciano il
10 novembre ; sarà pertanto opportuno che i giovani appartenenti
alla detti classe di leva si informino senza indugio, presso gli uf-
fiel municipali, del giorno m cui dovranno presentarsi per la visita
al Consiglio di leva, nel capoluogo del circondario; e che caloro i

qualt aspirino alla assegnazione alla2a e alla3a categoria, chiedano
subito ai medesimi uffici comunali i prescritti docamenti.
Commemorazione. - Ieri si è compiuto il pallegrinaggio

patriottico all'ara di Mentana, organizzato dalla Societa dei re:luci
garibaldini. Fu riuscitissimo. A Monterotoado le numerase Associa-
zioni partito da Roma con musiche e bandiere si ordinarono in

corteo, ricevate dall'autorità municipale. At monumento ossario

venne pronunziato un discorso di circostanza dall'ing. Mannucci.
Il corteo proseguì indi per Mentana al suono degli inni patrii. Sul-
l'ara famante, che copre l'ossa degli eroi caduti per Roma, parla-
rono il comm. Uffreduzzi, presidente della Società dei reduci, e

l'avv. Capponetti.
La commemorazione fu ordinatissima, degna.
Servizio tramwiario. - Nel mese di ottobre u. s. gli incassi

dell'azienda delle tramvie municipali di Roma sono ascesi a

L. 261.649,03; i viaggiatori trasportati a 3.250.931, con differenza
in più sulle risultonze accertate nel mese di ottobre 1913 di
L. 93.621,39 per gli iueassi e di !.150.451 per i viaggiatori.
Commeorso. - Il Municipio di Roma comunica:
« È aperto il concorso per un posto di capo officina con L. 4000

annue alla centrale idro-elettrica di Castelmadama. 11 concorso è

par titoli, e vi saranno ammessi coloro che presenteranno domanda
in carta da bollo da L. 0,65 alla Direzione dell'azienda elettrica in
piazza Monte d'Oro, non più tardi delle ore 12 del 6 dicembre ».

Elezionse isolitica. -- .Collegio di Fellre. - Risultato com-
pleasivo:
Inscritti 25280 - Votanti 12195 - Bellati Bortolo ebbe voti 8266

e Basso Luigi ne ebbe 3683. Voti nulli 204; dispersi 42.
Eletto Bellati.
Beneficenza. - A Viterbo, tra il vivo rimnianto della citta-

dinanza, è morto il cav. Luigi Cristofori, presidente di quella Cassa
di riapprmio. Per disposizione testamentaria, del suo vistoso patri-
mönio saranno date alla Congregazione di carità di Viterbo L. 50.000;
alla Confraternita del Gonfalone.di cui era fratello L. 10.000; lire
1030)nnue per cias3Àno a tutti i famigliari; al civico ospedale di
Bagapréa, L. 50.000 e un palazzo colà eretto, ed altri cospicui
legati.
Italia e Albania. - L'Agenzia Stefani ha da Vallona 7 :

« Stanotte si sono imbarcati a bordo del vapore Adriatico, di-
retti a Du!azzo, tutti gli armati qui giunti al comando di Mustafà
by ».

Corrisposidenza per i prigionieri di guerra. - Il
bollettino del Ministero delle poste e telegrafi odierno contiene in
proposito le seguenti notizie:
L'Amininistrçaione delle paste trancesi ha comunicato che la So-

cig della Croco rossa 4 stata autorizzata ad istituire na utlicio

speelale pei prigionieri di guerra, intitolato < domtflission des pri-
sonniers de guerro » al quale utlicio ò stata aedordata la esenzione
delle tasse postali.
Conseguentementä ai sensi dell'art. 11 della ngngone postale

internazionale, le corrispondenze indirizzate a prïgionieri dignerra
portanti la indicazione suddetta dovranno airerë oorso in esënzione
da11c tasse postali.
Del piri, l'Amministeazione delle poste svizzere ha comu icato

che la Croce rossa di Ginevra ha organizzato un ùfucio per la tga-
smissione di doni, corrispondenze ed informagionia pär i prigionieri
di guerra intitolato : « Agence <Ïelrenseignemente pour prisonniers
de guerre » con sede in Ginevra, rue de PAthénee, n. 3.
Analogamente quindi a quanto sopra '6 dispeto, unelie- le ri-

spondenze dirette a prigionieri di guerra per inezzoudi taléagérizia
dovranno avere corso in esenzione dalle tasse postali.
luovimento comnaefeinic. - 11 Ministero di ágúèoltura,

industria e commercio comunica:
11 R. console in Montreal telegrafa che il YapoYe inglese .Ifàigh

Hall é partito per Genova con carico di grano.
Il R. Console in New Orleans telegrafa che sono putili da Gal-

veston per Genova i piroseafi Lowmmor con carico di 204500 búšhéls
di grano e Sicania con di 7450 balle di cotone e 104000 bùàfiëls' di
grano.

Da notizie pervenute dal R. Consolato di Calcutta risulta che
1 esportazione delle pelli greggie dall'India è vietata.
Marissa mancreantile. - Il TaGr>>zi??a, del Lloyd italiano, à

partito da Napoli per New-York. - 11 ßiena, delle Veloce, ha pro-
seguito da Marsiglia per l'America centrale. -- Il Principe di Na-
poli, del Lloyd Sabaudo, ha transitato da Gibilterra per Barcellona
e Genova. - II Re d'Italia, id., è partito da Bostou per l'Italia. -
11 Re Vittorio, della N.. G. I., ha transitato da Gibilterra diretto a

Rio de Janeiro e lšuenos Ayres. - 11 Regina d'Ilalia, del Lloyd
Sabaudo, ha transitato da Gibilterra per Genova.

T.IOLËGŒb.A.1VÏ1VEI

(Agenzia Stefani)

BUDAPEST, 7. - Un comunicato del ministro delle finanze an-
nuncia l'emissione di un prestito di guerra, esclusivamente in-
terno, al 6 por cento, al corso di 97.50 per cento.
Il ministro esprime la speranza che il risultato della sottoscri-

zione, viste le condizioni vantaggiose e visto che l'interesse púb-
blico esige la maggior partecipazione del pubblico, sara una impo-
nente manifestazione della potenza finanziaria del paese.L'amnion-
tare della emissione sarà fissato secondo il risultato della sotto-
serizione.

COSTANTINOPOLI, 6. -- L'autorità militare del Bosforo ha fatto
una perquisizione nella residenza d'estate dell'ambasciata russa a

Buyukdere per cercarvi, senza dubbio, apparecebi di telegrafia, senza
fili o altri mezzi di comunicazioni. I risultati delle ricerche non
sono ancora conosciuti.

11 Terdjumani Hakikat riceve dal suo corrispondente dai Dar-
danelli che due sottomarini turchi useirono ieri dai Dardanelli o
ricercarono la flotia nemica, ma, non avendola sooþerta in prossi-
mità dei Dardanelli, rientrarono.
In virtù di un decreto Imperiale e fino alla nomina del titolaro

definitivo del Ministero dei lavori pubblici, l'interim di questo di-
castero sarà tenuto dal nuovo ministro di agricoltura e commercio,
Nessimi.
BERLINO, 7. - Secondo notizie da Londra il corrispondente aine-

ricano Thompson avrebbe seguito, col permesso dello ståto magggže
tedesco, l'esercito tedesco ed avrebbe riferito circa un snitàutiÃa-
mento di soldati tedesebi presso Nieuport. Questo rappörto cún fuíti
i suoi particolari è assolutamente insussistente. Un carrisponde'nte
per nome Thompson non fu affatto autorizzato dallo stato mággiore
a seguire l'esercito tedesco, né é Øvenuto alcun alámätinämänio
fra soldati tedeschi.
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ATENE, 7. - L'Agenzia di Atene annunzia che il Governo turco
ha dåto ordine di trasportare nell'interno il tesoro pubblico di
Smirne.
IlÂagtano del porto di Smirne ha sequestrato le navi inglesi

francesi, russo e belghe ancorate nel porto.
11 Governo turco ha proibito di consolati ðegli Stati neutrali di

inviare alle loro legazioni a Costantinopoli telegrammi cifrati.
La stampa greca commenta favorevolmente l'annessione di Cipro
all'Inghilterra.
TOKIO, 7. - II vice ministro della marina, Sazuki, parlando del-

l'avvenire di Tsing-Tao, ha dichiarato che per la durata della

guerra Tsing-Tao sarà amministrato dal Giappone. Alla fine della

guerra il Giappone aprirá negoziati con la Cina.

VIENNA, 8. - Si annunzia uflicíalmente che durante la sospen-
sione delle operazioni ohe è da attenderei sul teatro della guerra
kettentrionale, i corrispondenti di guerra S recheranno per qualche
tegpo ául teatro della guer'ra del sud-est.
BERLINO, 8. - Secondo notizie giunte da Tokio, il governatore

di Tsing-Tao, Meyer Waldeck, è rimasto ferito nel combattimento
di ieri l'altro.
NISCff, 8. - II ministro di Serbia a Costantinopoli, Nenadovic, è

tornato in Serbia con tutto 11 personale della Legazione e del Con-
solato serbi, in seguito a richiamo del Governo serbo, il quale si è
reso solidale con la Russia.
Il ministro di Turchia in Serbia ó ritornato a Costantinopoli.
BERLINO, 8. - In seguito alla caduta di Tsing-Tao il presidente

del Reichstag, dottor Kaemp, ha inviato all'Imperatore il seguente
telegramma :
Tätta la naziodo tedesca é colpita e commossa fino nel più pro-

fondo dell' anima per la caduta di Tsing-Tao, che ha dovuto cedere
a forzo superiori, dopo essersi difesa col più gran coraggio fino
all'ultimo niomento.

Un'opera del lavoro tedesco creata da Vostra Maestà, con la piena
partecipazione del popolo, come un segno ed un punto d'appoggio
della cultura tedesca, à caduta in olocausto all'invidia e all'avidità,
sotto la cui bandiera i nostri nemici si sono alleati.
Giorno verrà in cui la cultura tedesea nell'Estremo Oriente rioc-

cuperà il posto che le spetta e gli eroi di Tsing-Tao non avranno

dato il loro sangue e la loro vita invano. Io trasmetto a Vostra
Maestä, a noine del Reichstag, i sentimenti di cui tutta la nazione
teddsca ò ora compresa.
BERLINO, 8. - La Berliner Zeitung am Mittag pubblica un or-

dine del giorno all'esercito che 11 generale Von Kluek ha emanato
dopo una recente visita dell'Imperatore.
L'ordine del giorno dine :

L'Imperatore ha avuto la bontà di onorare ieri per la seconda
volta il primo esercito della sua presenza, di esprimere i suoi alti
ologi per la tenuta delle truppe, per il loro alto evalore e pel loro
grande eroismo.
L'Imperatore ha visitato ieri i luoghi dei combattimenti recan-

dosi:ovo ò piazzata la prima batteria ed osservando le trincee e le

posizioni nemiche nella valle dell'Aisne.
Una parata eseguita dal reggimento dei granatieri « Principe

Cai•lo » con un discorso rivolto al reggimento stesso per consta-
tarpe l'ottlma tenuta, ha posto fme alla visita dell'altissimo signore
della guerra.
Durante la visita i trasporti ordinati per l'Imperatore hanno fun-

zionato nel modo migliore.
L'Imperatore mi ha ordinato di portare a conoscenza dell'esercito

l'altissimo suo apprezzamento del primo esercito per l'impressione
eccellente riportata nella ripetuta visita.
Mentre eseguiseo questo ordine altissimo esprimo ai generali co-

mandanti come pure a tutte le truppe sottoposte le mie felicita-
stom.

VIENNA, 8. -- 11 Corresponden: 13ureau ha. da Costantinopoli:
»L'Imperatora Francasco Giuseppe ha inviato al Sultano il seguente
telegramma :
« In questo momento solenne in cui l'Impero Ottomano, obbligato

a lotÏare per il suo onore e per la difesa dei suoi interessi supremi,
si schiera a fianco dell'Austria-Ungheria e della sua alleata la Gera

. mania,mi è ben grato di esprimere a Vostra Maestà Imperiale l'alta
soddisfazione che provo di vedere combattere i vostri eserciti e la

vostra .flotta in uno slancio nobile ed elevato per l'integrità e la

gloria della patria.
Mi compiaccio vedere in questo felice priacipio d'azione della

flotta di Vostra Maestà Imperiale un buon augurio per il successo
delle nostre armi nella lotta che ci é imposta dai nostri nentioi e

per un avvenire stabile e glorioso dei nostri popoli ».
« Francesco Giuseppe ».

Il Sultano ha così risposto :

. Ho ricevuto col più vivo piacere il telegramma che Vostra
Maestà si è compiaciuta di inviarmi, Forte del mio diritto, ûdento

ell'Onnipotente, ho accettato la lotta impostaci dai nostri nemioi
comuni. Posso assicurare Vostra Maestà che da parte mia provo la

più viva soddisfazione di vedere i miei eseroiti combattere con gli
eserciti gloriosi dell'Austria-Ungheria e della Germania per la dia

fesa dei nostri diritti più sacri.
Ho la ferma speranza che l'Altissimo farà trionfare la santa causa

della giustizia con la vittoria dei nostri eseroiti.

Tengo ad esprimere a Vostra Maesta la mia grande ammirazione
per le gloriose gesta dei vostri-eserciti e faccio i voti più sinceri
per il nostro comune successo ».

Mehnted.

OSSERVAZIONI METRORØLOGICHE
del B. Osserydatorie astronomieeal Cellegio esminne

8 novembre 1914.

Ualtezda della stazione è di metri
. , , . . 50.60

Il barometro a 0°, in millimetri e al mare. , 762.72
Termometro eentigrado al nord . . . . , , .

18.2

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 10.75

Umidità relativa, in centesimi
. , , , , . . 69

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . nord
Velooithinkm.., ............. 2

Stato dAl elelo . , , , , . , , . . . . . . . misto
Temperàtura massima, nella 24 ore . . . . . 19.4

Temperatura mialma, à . . . , , . . , , . 11.6

Pioggialamm....., , .....,... -

8 novembre 1914
In Europa : pressione massima di 773 del Ripiano Podolico.

minima 758 sulla, Tripolitania.
In Italia nelle $4 ore: la pressione baromettica è salita ovunque

fino 6 mm. a sud e isole; temgratura aumentata regioni meridio-
nali e Sardegna, diminuita altrove,
Cielo nuvoloso con pioggiorello nel medio e basso versanto Adria•

tico, Campania, Calabria e Sicilia, vario altrove.
Nebbie lungo l'appennino e Val Padana, pioggiarelle nell'Ab.·

bruzzo e Sicilia.
Barometrö: massimo 766 sulle Alpi, minimo 758 sulla Tripoli-

tania.
Probabilita:
Regioni settentrionali: venti moderati 1° gnadrante, olelo varlo,

temperatura stazionaria.

Regioni appenniniche: Venti maderati intorno tramoniana, ofelo
vario, temperatura diminuita.
Versaäte adriatico: venti alquanto forti intorno levante, eielo

nuvoloso sulle alte e medie regioni con qualche pioggiarella, vario
nel rimanente, temperatura stazionaria, mare Juosso.
Versante tirrenico : venti moderati 4* q1iadrante, cielo nuvoloso

con gualche pioggiarella nelle località meridionali, textiperatura
mite, máre alquanto agitato coste calabre e sicule.
Verhante jonico: Venti moderati intorno maestro, cielo vario,

temperatura diminuita, mare inosso.
Coste libiche: venti moderati occidentali, cielo nuvoloso con

pioggerella, specie nella Cirenaica, temperatura diminuita, mare
ÿiuttosto agitato nelle copte della Gran Sirte,
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Bollegino peteorico delPuñicio, centrale di meteorologia e geodinamics
10amus 8 ncvenabre 191&

TE¼PERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO procedente

BTAZIONI
delele I o del mare massima |minima

STAZION
[de I e i elo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 21 ore ore 8 ore 8 nedle 21 ore

ligteris Toscana

Porte36auriz10 . . . 1pt coperto calmo 21 0 13 0 Lucca . . . .
. . . 114 coperto -- 10 0 8 0

San Retno , , , . ,
sereno calmo 22 0 13 0 Pisa

. . . . . . . . sereno -- 21 0 8 0
Genova . . . . . , l[4 coperto calmo 20 0 14 0 Livorno . . . , , . ly4 eoperto calmo 18 0 15 0

Spezia , , , , , . . sereno cahno 20 0 11 0 Firenze. . , , , . . Ig4 aoperto -- 17 0 9 0
Arezzo . . . . . . . II4 aoperto -- 17 0 10 0
Siena . . . . . . , 112 coperto -- 17 n 11 0
Grossen)

. , , , , . -- -- 17 0 --

Piemonte

Cuneo . . . . . . . coperto - 17 0 7 0
Torino . . . . . , , coperto -- 16 0 11 0
Alessandria , , , , coperto -- lu 0 10 0
Novara . . . , , , , coperto -- 15 0 9 0 100024

, , . . . . , l¡4 aoperto -- 19 0 12 0
Donlodossola . , , , lys coperto -- 17 0 3 0

Versante Adriatico
Meridionale

Lombardia
TeranŒ0 . . . . . . coperto -- 16 0 10 0

Pavia . . . , , . . sereno .. 19 0 6 0 Chieu . . . . . . . piovoso -- 14 0 11 0

IKilano . . . . . . . 113 coperto .. 16 0 0 0 Aquila . . . . . . . coperto -- 13 0 10 o

Conao . . . . . . . serono .. 17 0 10 0 Agnone . . . . . . nebbioso -- 12 0 9 0

Sondrio . . . . . , sereno ... 15 0 14 0 Foggia . . . . . . Ig2 ooperto - 18 * 14 0

Berganao . . . . . . 314 coperto - .. 14 0 0 0 Bari • • • • • • • • 3:4 ooperto 941010 17 0 0 0

Broscia. . . . .
. . 114 coperto .. 10 0 11 0 LÆ•ce . . . . . . • sereno -- 17 0 11 0

Creasona
. . . . . .

sereno -- 16 0 8 0
ifantova . . . . . . nebbioso .. 17 0 11 0 Versante

Mediterraneo
Meridionata

Terurgo
Taranto . . . . . . 1;2 aoperto calmio 20 0 13 0

. Caserta . • · • • - Ir4 ooperto
-- 20 0 13 0

Verona. . . . . . , coperto -- 19 0 0 0 Napoli . . . . . • · nereno calnlo 18 0 13 0
ihalluno . . . . . . 3[4 coperto .. 15 0 9 0 Benevento · • • • • 3¡4 ooperto -- 18 0 11 0
Udine. . . . . . . . 114 coperto - lo O 9 0 Avellino . . . .

. . ..
- -

....

Treviso. . . . . . .
sereno -- 17 0 8 0 hilleto . • · • • • • 114 aoperto -- 18 0 9 0

Vicenza . . . . . . sereno -- 17 0 9 0 Potenza • • • • • • ly4 ooperto -- 14 0 7 0
Venezia

. . . . . .
sereno calnao 14 0 8 0 Cosenza . . . . . . ..

-- --

..

Padova. . . . . . . 3[4 coperto -- 17 0 10 0 11riolo • • • • • • · ooporto -- 17 0 5 0
Rovigo . . . . . . . lig coperto .. 16 0 9 0

Sicuia en
Romagna-10milia

Itapard . . . . . • 112 e perto calnao 19 0 13 0
Exacen•a . , . . . nebbioso -- IS 0 6 0 Palernlo

• • • • • • aerevo esinio 21 0 li 0
Parma , , . . . . .

sereno - 17 0 8 0 Porto Empodoele , , _
- 16 0 -

freggio Emilia. . . . lit coperto - 15 0 8 0 Caltanissetta . . . anrann - 20 0 10 0
hiodena . . . . . . 112 copekto -- 16 u 9 0 hiessina . , , . . , piovego calinso 10 0 14 0
Ferrara . . . . . . 112 coperto - 16 0 8 0 Catania

. . . . . . sereno calmo 21 " 9 0
Bologna . . . . . . 3I4 copertó 16 0 10 0 Siracusa • • • • • . 114 coperto çahmus 20 0 13 0
Forli . . . . . . . nebbioso -- 15 0 9 0

3ttrdegras

Marche-Umbria Saasari•
• . . . . • 114 aorerfo - 19 0 ¡¡ a

Gagliarl • • • • • • serono - 19 0 0 0
Pesaro . . , , , , , coperto calmo 17 0 12 0
Ancona . . . . . , l[4 coperto inosso 17 0 13 0

IJóisUrbino . . . . . . . coperto -- 12 0 10 0
Afacorata . , , . . 112 coperto -- 14 0 11 0
Asecdi Piceno . . . 112 coperto -- 16 0 12 0 Tripoli . , , . . . 3¡4 coperto i caln10 21 0 13 0
Perugia. . , , , , , 1[: coperto -- 14 0 9 0 Bengasi

. . . . . .
-- ! -- .. ..

Direttore: G. B. PALLESIO. Tipograña 4elle Mantellate TUMIMO RAFFARLE, paretWe responsatile.


